
Documento di Programmazione
Economico-Finanziaria: all`attenzione del
Parlamento il DPEF 2009-2013.

4 Luglio 2008
è giunto all`esame delle Commissioni Bilancio della Camera dei Deputati e del Senato il Documento di
Programmazione Economico-Finanziaria2009-2013, (Relatori l’On. Gabriele Toccafondi e la Sen. Anna
Cinzia Bonfrisco entrambi del Gruppo parlamentare PdL) sui cui contenuti si pronunceranno, altresì,
anche le altre Commissioni parlamentari per le parti di competenza.
Nel Documento viene evidenziato, in particolare, che il Governo, nell`arco della legislatura, intende
sviluppare la propria azione su tre direttrici: crescita, stabilità, coesione sociale.
Lo stesso è corredato da una nota a firma del Presidente del Consiglio dei Ministri e del Ministro
dell`Economia e delle Finanze contenente un Piano per L`Italia in cui si evidenzia che la strategia del
Governo è mirata a quattro obiettivi essenziali: ridurre il costo complessivo dello Stato (Perequazione
tributaria), rendere più efficace l`azione della pubblica amministrazione (Piano Industriale per la
Pubblica Ammnistrazione), ridurre il peso burocratico che grava sulla vita dei cittadini
(Semplificazione) e spingere l`apparato economico verso lo sviluppo (Interventi per lo sviluppo).
In particolare, nel Piano per l`Italia sono riportati i provvedimenti legislativi che il Governo ha già
varato (che prevedono, tra l`altro, l` abolizione dell`ICI per la prima casa e la detassazione degli
straordinari) e che si appresta ad emanare nel rispetto degli impegni assunti in Europa dall`Italia
(“obiettivo vincolo”” del raggiungimento del pareggio di bilancio entro il 2011 assunto dal precedente
Governo e ribadito nella riunione dell`Eurogruppo tenutasi a Berlino il 20 Aprile 2007).
Nella specie, viene precisato che la prossima Legge Finanziaria viene anticipata a prima dell`estate
da un provvedimento legislativo che accompagna e dà attuazione al DPEF. Tale provvedimento non è
suddiviso, come solitamente avviene, in una parte programmatica ed una attuativa ma, piuttosto, è
basato sulla integrale convergenza tra parte programmatica ed attuativa in modo da dare, sin da
subito, piena, organica e responsabile attuazione ai suddetti impegni europei assunti dall`Italia
attraverso un Piano triennale di stabilizzazione della finanza pubblica del Paese.
Al riguardo, viene, tra l`altro, sottolineato che resta fermo l`obiettivo di contrasto all`evasione fiscale
e che la realizzazione del Piano triennale di stabilizzazione della finanza pubblica dovrà essere
operata in gran parte attraverso una riduzione della spesa pubblica.
Inoltre, al suddetto Piano triennale di stabilizzazione della finanza pubblica e di perequazione
tributaria il Governo affiancherà “un piano vasto ed organico mirato alla riduzione della manomorta
pubblica e di riflesso ed in parallelo allo sviluppo ed alla crescita dell`economia””.
Viene prevista l`emanazione un disegno di legge delega, collegato alla manovra di finanza pubblica,
da approvare entro il termine della sessione di bilancio, relativo alla realizzazione del federalismo
fiscale in attuazione dell`articolo 119 della Costituzione. Nel medesimo disegno di legge verrà
disciplinata la perequazione delle risorse finanziarie rispetto ai territori con minore capacità fiscale,
nonchè i principi fondamentali del coordinamento della finanza pubblica e del sistema tributario,
prevedendo le compartecipazioni di Regioni ed Enti locali al gettito di tributi erariali riferibili al loro
territorio e garantendo, al contempo, la rispettiva autonomia di entrata e di spesa.
Inoltre, con apposito disegno di legge verrà previsto il “Codice delle Autonomie”” che individuerà le
funzioni fondamentali degli Enti locali, ai sensi dell`articolo 117 della Costituzione, secondo comma,
lettera p), relativo alla legislazione elettorale, organi di governo e funzioni fondamentali di Comuni,
Province e Città metropolitane rientranti nella potestà legislativa esclusiva dello Stato.
Viene, inoltre, prevista la definizione della disciplina dell`ordinamento di Roma capitale, in attuazione
dell`articolo 114, terzo comma, della Costituzione.
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Per quanto riguarda più propriamente l`aspetto economico viene illustrata, per grandi linee, la
congiuntura internazionale e le prospettive; viene, altresì, evidenziata la situazione economica
italiana rispetto alle grandezze macroeconomiche e viene fornito un quadro tendenziale delle finanza
pubblica inclusa la gestione del debito pubblico e del rapporto debito/Pil.
Il DPEF 2009-2013 è accompagnato da un Allegato contenente la ricognizione delle infrastrutture
pubbliche e private e degli insediamenti di preminente interesse nazionale (redatto ai sensi della L.
443/01, c.d. “legge obiettivo””).
Il suddetto Allegato si compone di 11 capitoli attinenti, tra l`altro: allo stato di avanzamento del Piano
Decennale delle Infrastrutture Strategiche, alle azioni strategiche del Dicastero delle Infrastrutture e
dei Trasporti nel breve periodo, alla infrastrutturazione organica del Paese ed il rapporto con il
territorio e agli strumenti normativi ed amministrativi necessari per perseguire gli obiettivi definiti nel
quadro delle azioni strategiche del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti.
Relativamente allo stato di avanzamento delle opere del Piano Decennale delle Infrastrutture
Strategiche della Legge Obiettivo, l`Allegato Infrastrutture evidenzia che il valore globale aggiornato è
pari a 174 miliardi di euro e di tale valore, allo stato attuale, risultano già deliberati dal CIPE interventi
per 115,6 miliardi di euro di cui ne sono disponibili 60 miliardi di euro. Ne deriva che per completare il
Piano Decennale occorrono 113 miliardi di euro, mentre per portare avanti le opere già deliberate
occorrono 55,6 miliardi di euro. Al riguardo, considerate le opere già cantierate come il Mo.SE o gli
interventi sulle aree metropolitane e sulla Salerno-Reggio Calabria, nonchè le opere cantierabili nel
prossimo triennio comprese nella stessa Legge Obiettivo, viene evidenziata la proposta di esigenze
nel prossimo triennio di 14 miliardi di euro di provenienza pubblica e 30 miliardi di euro di
provenienza privata. Inoltre, viene rilevato che le esigenze finanziarie dell`ANAS per le attività di
sviluppo e manutenzione della rete attuale nel triennio 2009-2011 ammonatano a 10,6 miliardi di
euro, mentre quelle di RFI per le relative attività di sviluppo e manutenzione della rete nel triennio
2009-2011 sono pari a 11,6 miliardi.
Alla luce delle suddette considerazioni il Governo ha individuato un programma di azioni che, nei
primi cento giorni, riesca a “riattivare la macchina, ridare incisività alle azioni legate alla offerta di
servizi ed alla infrastrutturazione dell`offerta, nonchè a superare tutte quelle crisi del sistema
prossime ad uno stato di irreversibilita””`. Al riguardo, tra le macro aree di intervento sono state, tra
l`altro, individuate: la sicurezza nei lavori pubblici e nei trasporti, la infrastrutturazione organica del
Paese ed il rapporto con il territorio, una nuova politica della città e della casa.
Infine, nello stesso Allegato infrastrutture sono affrontate una serie di emergenze tra cui: il
Mezzogiorno, la organizzazione funzionale di alcuni impianti portuali e la crisi della offerta di trasporto
ferroviario in assenza di risorse.
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